
 Museo della Resistenza Carpasio 
Il museo sorge a Costa di Carpasio e costituisce un valido centro di esposizione 
di materiali e reperti originali, legati agli eventi della guerriglia combattuta dai 
partigiani nell'entroterra montuoso del Ponente ligure negli anni 1943 –1945. La 
realizzazione, tra le più significative del genere oggi in Italia, illustra la vita e le 
azioni delle formazioni partigiane durante la lotta di liberazione. Contiene circa 
300 reperti storici della lotta di liberazione e circa 200 fotografie significative. 
All’interno del Museo è inoltre allestito un punto informativo per gli “Itinerari 
della memoria in provincia di Imperia”: una serie di percorsi sulle Alpi 
Marittime e Liguri teatro di importanti fatti storici che si sono sviluppati nel 
decennio a cavallo degli anni ‘40. 

 La visita al museo della Resistenza di Carpasio, tipico borgo della Valle 
Argentina, costituisce dunque un'occasione unica per farsi un'idea delle 
condizioni, del carattere e delle modalità della guerriglia partigiana nel cuore 
stesso dell'originario habitat resistenziale. 



Il museo è infatti allestito proprio nel
"casone" dove si costituì il comando
della IX Brigata Garibaldi e nelle sue
vicinanze si trova ancora il grosso
castagno che serviva di rifugio
d'emergenza ai combattenti ammalati.
Nel tronco cavo dell'albero potevano
trovare riparo fino a sette persone. La
ricostruzione dell'insediamento "ribelle" di Carpasio, oggi proprietà della 
Amministrazione Provinciale di Imperia, ha richiesto un grosso impegno alle 
associazioni partigiane e agli abitanti del luogo, che hanno così inteso 
consegnare alle nuove generazioni una testimonianza del passato, utile per 
capire e non dimenticare. In termini di documentazione storica, a destra di chi 

entra nella sala al piano terreno appare vistosa la carta del 
Comando Operativo I Zona Liguria, ed è visibile una serie 
di volantini e di documenti tedeschi e fascisti di 
particolare valore storiografico per l’imperiese. Di alto 
significato morale ed elevato valore iconografico è 
l’imponente esposizione di fotografie della Resistenza 
locale riguardante i caduti tra cui quelli di Ormea del 
giugno 1944, Albenga, Tavole, i gruppi di partigiani delle 
varie Brigate, la battaglia dei “ponti”, i Distaccamenti 
mortaisti, i funerali partigiani, la sanità, la sussistenza, i 
Comandi in montagna, gli Internazionali, la fucilazione di
partigiani (fotografie scattate dal nemico), partigiani 
caduti insigniti di medaglia d’oro e così via (…). Va infatti 
ricordato che, per l'importanza del suo contributo alla 

Resistenza armata, la Provincia di Imperia è stata insignita della Medaglia d'oro 
al valor militare. 
Inoltre, la ricognizione della fisionomia storica e territoriale del Ponente diventa
occasione per un approccio non superficiale alle bellezze insieme severe e 
suggestive dell'entroterra montano. In genere, infatti, alla sosta a Carpasio fa 
seguito l'escursione nell'alta Valle Argentina oppure lo scavalcamento dei crinali
verso la Valle Arroscia, passando per Prati Piani, Colla d'Oggia e San Bernardo di
Conio, ove ebbe luogo la battaglia di Montegrande, uno degli episodi più 
significativi della Resistenza imperiese. 

(estratti scheda di presentazione dal sito IsrecIm) 

                                   



Carpasio
Carpasio è un ridente borgo
arroccato nella Valle
Argentina a 715 m slm. 
Tipico esempio di architettura
montana ligure : muri con
pietra a vista e tetti in ciappe e
suggestivi carrugi, è inserito in
una cornice di castagni
secolari e boschi cedui. 

Ad accogliere i visitatori, il maestoso campanile della 
Chiesa Parrocchiale di S.Antonino Martire risalente al 
1404 , vistosamente inclinato. 
Paese dedito alla pastorizia ed 
all’ agricoltura dove le tradizioni locali si sono oggi 
trasformate in produzioni enogastronomiche “di 
nicchia” quali formaggi, miele, pane d’orzo, olio, vino …

Nota dal sito 
www.comune.carpasio.im.it

http://www.comune.carpasio.im.it/Default.aspx

